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  PREMESSA


  




  Questo saggio storico è fondamentalmente una riedizione del materiale presentato nel libro I Bibelforscher e il nazismo. Obiettori di coscienza per motivi religiosi. Testimonianze dalla Slovenia (Editrice Italica, Pescara, 2002), ormai esaurito. Ritengo utile rendere nuovamente disponibile al pubblico interessato le informazioni da me raccolte durante la mia attività missionaria in Slovenia (1996-2001) perché finora nessun altro ha approfondito le travagliate vicende dei Testimoni di Geova sloveni durante gli anni dell’occupazione nazista e fascista.




  Pur seguendo la stessa traccia del precedente libro, ho riscritto il testo per renderlo più scorrevole ma non ho reputato necessario fornire la traduzione in sloveno. Ho aggiornato la bibliografia e ho previsto la riproduzione di molti interessanti documenti dell’epoca che mancavano nella scorsa edizione. Ho aggiunto parecchi ritagli di giornale degli anni Venti e Trenta e Quaranta che menzionano le attività degli Studenti Biblici.1




  Quando nel 1999 intrapresi le mie indagini amatoriali sulla persecuzione dei Testimoni di Geova in Slovenia, lo feci semplicemente mosso dal sincero desiderio di scoprire, se possibile, delle edificanti esperienze di fede provenienti da qualche dimenticato martire cristiano. Inizialmente era assente in me l’obiettivo di scrivere un saggio. Solo l’euforia della condivisione del frutto positivo delle mie ricerche – l’individuazione di alcune decine di soggetti che si opposero al sanguinario regime hitleriano per motivi religiosi – portò infine alla stesura di un testo. Questo spiega largamente la mancanza di un approfondimento del contesto storico in cui le vicissitudini di questa minoranza religiosa si svilupparono che il lettore esigente poteva riscontrare nel libro del 2002.




  Poiché le mie finalità non sono cambiate, anche nel presente lavoro, pur non mancando puntuali riflessioni di più ampio respiro, mi concentro prevalentemente sulla descrizione delle microstorie individuali di uomini e donne, perlopiù di umili origini, che mostrarono una ferrea coerenza con i dettami della propria coscienza e dei principi etico-religiosi propugnati. Per un’analisi della situazione politica e sociale che portò alla tragedia dell’Olocausto e della seconda guerra mondiale, rimando alle innumerevoli e autorevoli opere che storici qualificati sfornano quotidianamente.




  Questa volta ho deciso di dedicare uno spazio maggiore allo sviluppo del movimento degli Studenti Biblici in Slovenia. Nel testo si noterà un uso indifferente delle espressioni Studenti Biblici, Bibelforscher e Testimoni di Geova. Il motivo è che esse si riferiscono alla stessa realtà. Da un punto di vista meramente cronachistico, l’ultima denominazione andrebbe usata per riferirsi a questa confessione religiosa soltanto dal 1931, l’anno della sua adozione ufficiale. Se guardiamo invece al significato dei termini nella loro essenza, senza soffermarci sulle connotazioni “giuridiche”, allora osserviamo che gli Studenti Biblici furono inequivocabilmente “testimoni di Geova” fin dal loro sorgere. «Testimoniare “Geova”», com’è stato evidenziato in un programma radiofonico della Rai, è sempre stato il loro obiettivo.2




  Auspico che il lettore apprezzerà questa nuova edizione. Per segnalare errori, di cui sono l’unico responsabile, e per esprimere eventuali osservazioni, potete avvalervi del mio sito ufficiale: http://www.andrea-filippini.it.




  




  




  _______________




  1 Ho rintracciato oltre 140 articoli di giornali dell’epoca sui Testimoni di Geova.




  2 Rai Radio 3, rubrica Uomini e profeti, trasmissione del 15 maggio 2014.




  INTRODUZIONE


  




  Ogni ideologia forte, ogni estremo radicalismo politico, di destra come di sinistra, nella sua realizzazione pratica spesso conduce a regimi intolleranti, prevaricatori e persecutori. La storia del XX secolo ne è una vivida testimonianza. La menzione del nome di personaggi come Hitler, Mussolini e Stalin, per limitare la lista agli statisti più famigerati saliti alla ribalta quasi contemporaneamente, alla maggioranza di noi evoca immediatamente il ricordo di eventi tragici che hanno sconvolto l’Europa e il mondo intero: i campi di concentramento e di sterminio, i gulag, l’Olocausto, i pogrom, le Grandi purghe, il confino, le torture, gli esperimenti umani, ma anche le leggi razziali, l’eugenetica, l’eutanasia, ecc.




  È inevitabile interrogarsi sui motivi che hanno reso possibile l’ascesa sul proscenio mondiale di leader, duci o capipopolo capaci di tali nefandezze. «Tutto il mondo sta nel potere del Maligno»,3 è la sensazione che ci pervade. Credo opportuno che ognuno rifletta sull’argomento e cerchi delle risposte. Tanti storici, filosofi e pensatori hanno formulato interessanti e condivisibili spiegazioni, che invito il lettore ad approfondire.




  Perfino il proverbialmente saggio re Salomone, in epoca assai remota, ponderò a lungo il tema dell’ingiustizia sociale e dell’oppressione giungendo a dichiarare: «Ho proclamato felici i morti, ormai trapassati, più dei viventi che sono ancora in vita; ma più felice degli uni e degli altri chi ancora non esiste, e non ha visto le azioni malvage che si fanno sotto il sole» (Qoèlet 4:2).




  Le pagine di questo libro forniranno lo spunto per meditare sull’estrema cattiveria di cui l’uomo è capace e, nel contempo, ci segnaleranno la grandezza d’animo e la forza morale di cui siamo tutti potenzialmente capaci. L’occasione ce la fornirà la storia degli Studenti Biblici sloveni del ventennio 1925-1945.




  I Testimoni di Geova sono una nota minoranza religiosa che, pur essendo parecchio invisa a motivo delle sue posizioni teologiche ed etiche, continua ad attrarre nuovi fedeli. Convinti che la Bibbia (Vecchio e Nuovo Testamento) sia un libro ispirato da Dio, anzi la «Bibliotheca Divina», come la definì verso la fine del IV secolo il traduttore Girolamo,4 i Testimoni di Geova la prendono a fondamento del proprio vivere quotidiano. Le Sacre Scritture costituiscono per loro una fonte normativa speciale, superiore gerarchicamente a ogni altra. Nel caso di un’antinomia tra una legge della nazione in cui vivono e i dettami biblici, essi attuano il concetto di “sottomissione relativa”, ovvero osservano le imposizioni legali dell’autorità umana fino a quando esse non contrastino con quelle di provenienza divina (biblica). Il principio soggiacente a questa determinazione è quello espresso nel famoso aforisma cristiano: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio» (Matteo 22:21).




  Stante questo convincimento profondamente ancorato, non sorprende apprendere dai testi che fino al 1931 la denominazione sociale dei Testimoni di Geova fu Studenti Biblici.5 Per questa ragione, nonostante l’instaurazione del regime hitleriano risalga al marzo del 1933, durante tutto il periodo della tirannide nazista, l’apparato burocratico della Germania e dei paesi occupati continuò a chiamare i Testimoni con il precedente appellativo di Bibelforscher, che è la traduzione tedesca dell’inglese Bible Students.




  Quando e in che modo i Bibelforscher fecero la loro comparsa nella vicina Slovenia? Perché lo sparuto gruppo di Testimoni di Geova sloveni fu così amaramente odiato e così brutalmente perseguitato dai gerarchi nazisti e, in misura minore, anche fascisti? Quali precise ragioni generarono le perigliose disavventure loro occorse e il martirio di alcuni? Come gli studiosi descrivono il loro comportamento? Nel dettaglio, che cosa accadde loro? Attraverso questo libro tenterò di fornire una risposta semplice e chiara a questi e ad altri quesiti.




  È mio desiderio onorare il ricordo di persone vere che, nella loro semplicità di uomini comuni, mostrarono una forza e una fede straordinarie. A prescindere dall’adesione o meno al pensiero dei Testimoni di Geova e alla loro interpretazione del testo biblico – ognuno è libero di credere a quello che vuole – l’onestà intellettuale impone di riconoscere l’esemplare rigore morale e l’intransigente coerenza da loro manifestati durante il periodo dell’occupazione nazista e fascista della Slovenia.




  La storia degli Studenti Biblici sloveni richiama alla mente il racconto veterotestamentario del giovane e imberbe Davide che, armato di una rudimentale fionda, sfidò e sconfisse il borioso e supponente Golia. Equipaggiati con le sole armi della fede e della verità religiosa, questi moderni Davide fronteggiarono il gigante nazista, gli si opposero con coraggio, e in un certo senso lo vinsero. Con la propria risolutezza riuscirono a dimostrare che la prepotenza e la tracotanza del più forte nulla possono contro la determinazione e la ferrea volontà del più debole.




  




  




  _______________




  3 1 Giovanni 5:19. Salvo diversa indicazione, tutte le citazioni bibliche sono prese da La Sacra Bibbia, UELCI, 2008, la traduzione della CEI (revisione 2008).




  4 Hieronymus, De Viris illustribus, LXXXI, in Jacques-Paul Migne, Patrologia latina, vol. XXIII, col. 726.




  5 Il nome Testimoni di Geova fu adottato il 26 luglio 1931 in un congresso tenutosi a Columbus (Ohio), negli Stati Uniti. Per un approfondimento, consultare la corposa opera confessionale di taglio storico intitolata I Testimoni di Geova. Proclamatori del Regno di Dio, pp. 152-158. (Per i dati completi delle opere confessionali citate nelle note in calce, vedere la bibliografia).




  I PRIMI PASSI IN SLOVENIA


  




  Nel 1870 Charles Taze Russell, un ricco commerciante di stoffe, e alcuni suoi amici di Allegheny (Pittsburg, USA), non sentendosi appagati spiritualmente dalle nebulose spiegazioni dottrinali, dalle interpretazioni filosofiche delle Scritture, dai cosiddetti ‘misteri della fede’ e dagli altri indecifrabili dogmi propinati dalle religioni tradizionali, si dedicarono a un’analisi sistematica e puntuale della Bibbia. Costituirono un gruppo indipendente di studio biblico: divennero gli Studenti Biblici.




  Il loro approccio metodologico alle Sacre Scritture era semplicissimo: «Qualcuno proponeva un quesito. Ne parlavano. Cercavano tutti i versetti attinenti e poi, quando erano convinti che fossero tutti in armonia, finalmente traevano la conclusione e ne prendevano nota».6 Attraverso questo meticoloso studio quasi esclusivamente scritturale, compiuto con amore, zelo e acribia, arguirono che già a partire dall’epoca subapostolica (II secolo d.C.), molte dottrine religiose di provenienza pagana si infiltrarono nel cristianesimo corrompendone la bellezza originale e incrostandone l’insieme degli insegnamenti che il Nuovo Testamento definisce «la verità» (Giovanni 8:32; Romani 2:8; Galati 2:5, 14; 5:7; Efesini 1:13; Colossesi 1:5; 2 Tessalonicesi 2:13; 1 Timoteo 2:4; ecc.).




  La ratio del loro agire s’inserisce perfettamente nella cornice storica, nella temperie culturale del XIX secolo, quando l’America assisteva a vari tentativi di ‘risveglio’, come solitamente vengono qualificati i diversi movimenti di rinnovamento o di rinascita spirituale che nei secoli XVIII e XIX percorsero il mondo protestante anglosassone.




  Nel luglio del 1879 cominciarono a diffondere i risultati delle loro approfondite ricerche attraverso la pubblicazione di un periodico, la Zion’s Watch Tower and Herald of Christ’s Presence, che è ora, con il nome di La Torre di Guardia annunciante il Regno di Geova, la rivista religiosa più diffusa al mondo. Iniziarono a organizzare adunanze, assemblee e dibattiti pubblici, insomma iniziarono a predicare. In particolare dal 1910 determinarono di qualificarsi come International Bible Students Association (I.B.S.A.) perché il loro intento era costituire una rete internazionale di cristiani desiderosi di studiare la Bibbia e di adorare Dio.7 Ben presto gli Studenti Biblici Internazionali approdarono nel Vecchio Continente. Il loro primo seme in Slovenia fu piantato negli anni Venti.




  Come ebbe inizio l’opera del popolo di Geova in questa regione europea?8 Il 26 agosto 1924 lo Slovenec, un quotidiano di Lubiana, pubblicò un articolo, «Attenzione ai settari!»,9 che ci fornisce un indizio. In esso la popolazione veniva messa in guardia contro «un certo uomo che a Lubiana e dintorni offre varie pubblicazioni». Si trattava di un predicatore solitario avventista o forse di un simpatizzante degli Studenti Biblici. A quei tempi spesso gli avventisti e gli Studenti Biblici venivano accomunati e confusi, oppure capitava che alcuni avventisti fraternizzassero con gli Studenti Biblici al punto di diffonderne talora talune idee. Essendo l’I.B.S.A. ancora in una fase gestazionale, con una struttura organizzativa in consolidamento, e stante il grande risalto che essa dava allo studio personale delle Sacre Scritture, non era insolito in quei tempi che, nella galassia delle denominazioni cristiane protestanti, gli osservatori stentassero a distinguere gli Studenti Biblici come un autonomo movimento religioso. Ad ogni modo, dopo una breve cronistoria dell’Avventismo di William Miller, l’articolo dello Slovenec, divagava sugli Studenti Biblici e affermava: «Un certo tipo di questi falsi credenti sono i cosiddetti “Seri Studenti Biblici”, i quali hanno già per tre volte spostato la data della fine del mondo. Ora attendono la fine del mondo per l’anno 1925. E un rappresentante di questi sognatori è il summenzionato colportore. Sarebbe bene che i signori sacerdoti avvertissero adeguatamente il popolo contro di lui perché, come sappiamo, egli va anche per le campagne».10 Il giorno seguente un articolo pressoché identico fu offerto ai lettori del Domoljub.11




  Se assumiamo le parole di questi giornali come letteralmente fededegne, se riteniamo cioè che i giornalisti non si siano confusi sulla reale appartenenza religiosa del soggetto in questione, allora dobbiamo realizzare che questo ardito missionario fu il primo Studente Biblico attivo in Slovenia.




  Nel mese di ottobre del 1926 il giornale indipendente Narodni Dnevnik diede conto di una »lettera pastorale» del vescovo di Linz. Essa diceva: «In base alla mia autorità vescovile, vieto a tutti i cattolici della mia diocesi di visitare riunioni organizzate da liberi pensatori e sette religiose, Studenti Biblici ecc. Questo divieto vale quanto più nel caso che a tali riunioni partecipino dei poveri sacerdoti che hanno apostatato dalla vera chiesa. Chi non rispetta questo divieto, sarà colpevole di disobbedienza alla chiesa […] Così come senza uno speciale ed esplicito permesso ecclesiatico non si possono leggere libri, giornali e scritti antireligiosi, alla stessa stregua non si devono ascoltare discorsi antireligiosi e non si deve assistere alle riunioni indette dagli oppositori della vera fede e nelle quali l’oggetto del dibattito sia avversare la religione. Chi partecipa a questo tipo di riunioni, anche solo per riprovevole curiosità, espone la propria fede a un grande pericolo, dà pubblico scandalo, sostiene gli oppositori ed è correo nel minare la santa chiesa e la fede».12 Che una lettera indirizzata alla diocesi austriaca di Linz sia stata trascritta in un foglio sloveno può voler significare che l’eco della predicazione degli Studenti Biblici principiava a preoccupare anche le autorità ecclesiastiche slovene e che si ritenesse opportuno agire precauzionalmente. “Prevenire è meglio che curare”, sembrano voler dire questi primi riferimenti agli Studenti Biblici presenti nei mass media sloveni.




  Prescindendo dalle succitate notizie, secondo le testimonianze che ho raccolto da altre fonti il primo Bibelforscher operante in Slovenia fu un giovane barbiere di nome Franz Brand, originario della Vojvodina (provincia autonoma serba).13 Nel 1920 si era trasferito in Austria, a Enoponte (Innsbruck) in cerca di lavoro. Mentre era lì, conobbe la “verità”.




  Era il 1922. Assistette a un’adunanza degli Ernste Bibelforscher (Zelanti Studenti Biblici). Durante quella pacifica riunione, «quando l’oratore citò il nome di Dio, Geova, una turba cominciò a fischiare, rendendogli impossibile continuare il discorso, e l’adunanza fu interrotta», ma «Franz rimase profondamente colpito da ciò che udì»,14 e fece la sua scelta religiosa. Nel 1925 ritornò nella sua città natale per diffondere la conoscenza biblica acquisita. Lì si associò temporaneamente a un piccolo gruppo di persone affascinate da quanto leggevano negli Studi sulle Scritture, una serie di libri per lo studio della Bibbia preparati da C.T. Russell.
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    Il signor Brand si trasferì poi a Maribor, in Slovenia, dove s’impiegò come barbiere e acconciatore nella rinomata bottega di Richard Tautz.15


  




  Franc16 diede testimonianza al proprio capo, il quale in breve divenne pure uno Studente Biblico. I due «barbieri della Bibbia», come furono soprannominati, resero la loro bottega una sorta di base per la predicazione. Ironia della sorte, il salone «si trovava in un edificio proprio accanto alla chiesa dei francescani».17 Molti loro clienti ascoltavano con attenzione. Ðuro Džamonja, un politico molto istruito originario della Bosnia,18 e Rudolf Kalle, che di mestiere riparava macchine da scrivere,19 fecero rapido progresso e si battezzarono.




  A proposito di Ðuro Džamonja, una pubblicazione confessionale dell’epoca rivelò: «Un influente uomo politico e amico personale del re ha recentemente abbracciato la verità».20 Ðuro abbandonò la politica e, visto le sue indiscusse capacità, per qualche tempo prese la direttiva nella congregazione in fieri di Maribor. Egli contribuì a fondare la Società del Faro degli Studenti Biblici nel Regno di Iugoslavia, sotto la cui egida a quei primi Bibelforscher sloveni fu concesso di predicare e di tenere liberamente le adunanze.




  Lo statuto sociale della Società del Faro, che il 9 settembre 1930 fu approvato da una delibera del Ministero degli Affari Interni,21 specificava le peculiari finalità che gli Studenti Biblici si proponevano di conseguire: «La diffusione delle Sacre Scritture e la predicazione della verità scritturale» (art. 5) con ogni mezzo tra cui l’indizione di «conferenze pubbliche» (art. 6) e «conferenze radiofoniche» (art. 7), «la diffusione delle Sacre Scritture (Bibbia), di libri, opuscoli, trattati, giornali di educazione cristiana basata sulla verità biblica» (art. 8) nonché «l’organizzazione di rappresentazioni teatrali e cinematografiche dal contenuto scritturale».22




  L’annuario degli Studenti Biblici del 1932 comunicò che «l’Ufficio della Società è a Maribor» e che «il governo ha deciso che la letteratura della Società può esser distribuita senza una licenza».23 Detta pubblicazione contiene un rapporto sull’opera compiuta nel 1931 dal quale traspare un certo ottimismo: «Il re di Iugoslavia ha ricevuto testimonianza della verità e ha dei libri. Uno dei fondatori del governo iugoslavo è ora un fratello pienamente consacrato al Signore […] Ci sono soltanto novantuno fratelli dedicati nel paese [l’intera Iugoslavia] e quaranta d’essi sono impegnati nel servizio. Sessantadue hanno simboleggiato la loro dedicazione [con il battesimo] durante l’anno. Questi operai hanno distribuito 1.968 libri e 10.773 opuscoli. Essi hanno avuto cinque assemblee di servizio durante le quali hanno distribuito 450 libri e 2.796 opuscoli. L’opera è portata avanti in tedesco, sloveno e croato. Il responsabile locale riferisce che un anno fa il popolo del Signore è stato screditato e disprezzato ma che ora sono indette conferenze pubbliche con un’affluenza di migliaia di persone».24




  Sin da verso la fine degli anni Venti a Maribor i discorsi biblici vennero pronunciati negli «spazi riservati presi in affitto presso il Ristorante Halvidel, che in seguito fu provvidenzialmente chiamato “Ristorante Nuovo Mondo”, in via Jurčičeva».25 Proprio lì il 25 maggio 1928 il signor Georg Gertz, un apprezzatissimo oratore inviato dall’Ufficio per l’Europa centrale, l’ente che da Berna in Svizzera coordinava le attività degli Studenti Biblici, tenne in lingua tedesca una conferenza biblica sul tema «Dove sono i morti?». Il giorno prima l’evento venne reclamizzato dal quitidiano Marburger Zeitung.26




  Molti mariboresi erano, e sono anche oggi, perfettamente tedescofoni. Così i presenti furono numerosi e la partecipazione al dibattito che seguì il discorso fu molto vivace. Riferisco un aneddoto che mi è stato raccontato. Nell’uditorio c’era un «alto consigliere giudiziario circoscrizionale» che a un certo punto prese a protestare furiosamente contro l’oratore per le argomentazioni scritturali utilizzate. In particolare a suscitare l’indignazione di questo magistrato fu la spiegazione del signor Gertz circa l’anima umana. Disquisendo su Genesi 2:7, egli aveva inteso dimostrare che l’uomo non ha un’anima ma è egli stesso un’anima.27 L’uomo obiettò che «è ridicolo affermare che l’anima va in trattoria o va a fare acquisti». Il conferenziere replicò ricordando al suo interlocutore che «è giusto e usuale dire: “Nel nostro paese vivono alcune migliaia d’anime” o “Parecchi milioni d’anime sono morte nella passata guerra”», e aggiunse: «Occorre distinguere tra i concetti ‘io ho un asino’ e ‘io sono un asino’». Vinto da questa metafora mordace, l’uomo lasciò la sala.28




  [image: image]




  Il 9 maggio 1930 la congregazione di Maribor ricevette la visita di Martin C. Harbeck, che dal febbraio del 1926 fungeva da responsabile dell’Ufficio per l’Europa centrale. Si trattava di un confratello di lunga esperienza e che in precedenza aveva lavorato a Brooklyn, presso la sede mondiale degli Studenti Biblici.29 Nei locali dell’Hotel Halvidel fu indetta una speciale conferenza biblica ispirata all’opuscolo Il mondo in distretta. Perché? Il rimedio, pubblicato nel 1923. Quel giorno il discorso fu reclamizzato nel Mariborer Zeitung.
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  Domenica 10 agosto 1930 fu un gran giorno per i Testimoni sloveni. In una proprietà del Džamonja fu tenuto un piccolo convegno al quale assisterono una ventina di persone.30 Per l’occasione fu disposta la cerimonia del battesimo e venne allestita una vasca. Coloro che avevano deciso di servire Dio come appartenenti alla confessione cristiana degli Studenti Biblici ottennero il battesimo.31 I battezzati furono diciassette.32 Questo fu il primo battesimo di massa praticato in Slovenia. Tra i battezzandi ci furono i coniugi Franc e Berta Moc̆nik. I loro due bambini, Bolfenk di sei e Majda di quattro anni, osservarono incuriositi lo svolgimento della cerimonia del battesimo, eseguito per immersione completa, secondo la prassi protocristiana.33 Con il tempo i due piccini divennero attivi Bibelforscher.




  Gli Studenti Biblici mariboresi da venerdì 20 febbraio 1931 cominciarono a tenere adunanze settimanali «ogni venerdì nella propria sala, ubicata in una casa di via Krekova».34




  Quel piccolo gruppo di Bibelforscher espresse subito grande zelo per l’attività di predicazione e proselitismo. Come cristiani presero molto seriamente il comando di Gesù «andate dunque e fate discepoli» e s’impegnarono a fondo per osservarlo (Matteo 28:19). Possediamo la testimonianza diretta di Franc Močnik. Nel 1981, in un suo memoriale, egli ricordava: «Di solito predicavamo di domenica e in gruppo – infatti eravamo ancora pochi di numero. In una certa occasione ci trovammo nella vallata di Mežica […] Destammo l’attenzione del prete, il quale, avendo saputo che nel paese c’erano i Bibelforscher (a noi lo riferirono coloro che con fermezza rifiutarono di accettare la nostra letteratura), quello stesso giorno dal pulpito, durante la messa, aveva severamente proibito ai parrocchiani di accettare la nostra letteratura e aveva ordinato loro di bruciare subito qualunque cosa avessero già preso. Qui e là, in seguito all’appello di questo prete, incontrammo resistenza ma a volte, proprio grazie a questi divieti, alcuni si manifestarono curiosi, e noi potemmo, nonostante tutto, lavorare con successo».35




  Alcune esperienze rivelano l’impatto che la letteratura biblica dei Bibelforscher aveva sulle persone alla ricerca di risposte spirituali. Nel 1930, ad esempio, un’adolescente di nome Grete Staudinger, che viveva presso una zia materna a 5 chilometri da Maribor, cominciò ad arrovellarsi con un dubbio religioso:




  “Non sono abbastanza buona per andare in paradiso ma non mi sento nemmeno così cattiva da essere condannata all’inferno”. Alla ricerca di risposte, interrogava tutti, dalla nonna al prete del villaggio. «Dopo qualche mese [mamma] mi diede un opuscolo in sloveno, Dove sono i morti?, che le era stato dato in città. Lei non l’aveva letto, ma pensava che potesse rispondere alle mie domande».36 Grete narra: «In tutta la mia vita non avevo mai riletto alcuna pubblicazione tante volte come quell’opuscolo! Non solo rispondeva alle mie domande sulla vita e sulla morte ma mi mostrava anche come stringere un’intima relazione con il mio Padre celeste. Ordinai cinque opuscoli con l’intenzione di distribuirli davanti alla chiesa. Nel nostro villaggio la domenica le donne andavano in chiesa, mentre gli uomini rimanevano fuori parlando dei loro argomenti preferiti, bestiame e agricoltura. Perciò, mentre il prete predicava alle donne in chiesa, io predicai agli uomini di fuori. Avevo solo 15 anni, e a loro evidentemente piacque il mio entusiasmo giovanile, poiché pagarono gli opuscoli; usai quelle contribuzioni per ottenerne degli altri».37




  In seguito Grete e sua madre si trasferirono nel centro cittadino di Maribor e ciò permise alla giovane di frequentare le adunanze della piccola congregazione locale. Il 15 agosto 1931 Grete simboleggiò la sua dedicazione a Dio con il battesimo.




  Nel frattempo a Maribor «furono formati due gruppi» che si riunivano per studiare i libri Arpa di Dio e Creazione (Stvarjenje), gli unici manuali biblici allora disponibili in loco; «un gruppo studiava il libro in sloveno, l’altro in tedesco».38
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    Gli Studenti biblici «in quel periodo ebbero i propri locali – un ufficio e un deposito per la letteratura – in via Krekova, a Maribor». 39 I responsabili della comunità decisero di cominciare a tradurre La Torre di Guardia in sloveno e croato, una vera impresa in quei primi tempi. «Una volta completata la traduzione, una sorella dattilografava la rivista usando la carta carbone; in questo modo se ne potevano produrre solo 20 copie. Successivamente, quando riuscirono a procurarsi un ciclostile, la tiratura della Torre di Guardia salì a 200 copie».40 Muniti di queste riviste, i fratelli e le sorelle viaggiavano in treno per predicare in giro per la Iugoslavia. A volte noleggiavano un camioncino scoperto guidato da un autista salariato, il quale li portava nel posto in cui intendevano predicare e li aspettava tutto il giorno finché non avevano finito.


  




  Alcuni di questi giri di predicazione furono “segnalati” da preoccupati articoli di giornale. Nello Slovenski Gospodar del 27 maggio 1931, un lungo articolo registrò il passaggio nella località di «Središče di due uomini e tre donne che hanno distribuito libri e opuscoli degli “Studenti Biblici”» andando «di casa in casa». Una di queste persone, particolarmente «infervorata nello sforzo di annunciare la “buona notizia”, era una [semplice] dattilografa di Maribor».41 Un altro esempio lo troviamo nello Slovenec del 14 ottobre 1933 che annotò la presenza di «venditori di certi opuscoli eretici pubblicati dagli Studenti Biblici» a Jesenice.42 Le cittadine di Središče e Jesenice si trovano una al confine nord occidentale della Slovenia e l’altra all’estremità orientale, al confine con la Croazia.




  In quegli anni, grazie anche all’opera di volenterosi missionari, si formarono varie congregazioni di Studenti Biblici in tutta la Slovenia e l’intera Iugoslavia. Il numero dei pionieri impegnati in Iugoslavia raggiunse la ventina. Tra loro menziono Alfred Tucèk (il primissimo, di professione direttore d’orchestra) e sua moglie Frieda, Martin Poetzinger (divenuto poi membro del Corpo Direttivo del Testimoni di Geova),43 Willi ed Elisabeth Wilke, Vinko e Josephine (Pepica) Platajs, Grete Staudinger, Alfred Schmidt, Katarina Konečnik, Karolina ed Edmund Stropnik e Dušan Mikić.




  Un gruppo di predicatori in partenza (1931)
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  Tutti costoro svolgevano il proprio ministero mostrando grande abnegazione e spirito di sacrificio. Durante una visita pastorale organizzata dalla sede svizzera, il confratello Gottfried Honegger, notando che ogni giorno questi pionieri percorrevano a piedi decine di chilometri e che per risparmiare le suole delle scarpe spesso camminavano scalzi, utilizzò tutti i soldi che possedeva per regalare loro 12 biciclette.




  In generale, gli Studenti Biblici, per la devozione e la militanza attiva e intrepida, affrontarono molta persecuzione. Come risulta evidente da alcune esperienze narrate nel presente testo, spesso erano proprio i sacerdoti cattolici a fomentare l’odio e l’intolleranza verso di loro. Talora istigavano i bambini a inseguirli e a prenderli a sassate. Il clero si spinse anche oltre istigando le autorità a dare fastidio a quei predicatori itineranti, a confiscare la letteratura o ad arrestarli.




  Il quotidiano Slovenec del 16 marzo 1932 avvertì la cittadinanza della presenza di due pericolosi soggetti: «Per Lubiana in questi giorni girano un giovane signore e un’anziana dama; visitano la gente a casa e con grande eloquenza e tramite molti versetti biblici dimostrano che la fine del mondo e la salvezza dell’umanità si stanno avvicinando. Nel contempo distribuiscono gratis o per pochi soldi l’opuscolo Dove sono i morti? Avvertiamo che questi agenti appartengono alla setta eretica degli “Studenti Biblici”, che è imparentata con l’avventismo ma che non ha nulla a che fare con il vero cristianesimo. Il buon cattolico con tali persone non si mette a discutere e rifiuta i libri che promuovono la falsa religione anche se insistono di lasciarglieli gratuitamente. Si devono leggere solo quei libri religiosi che recano l’approvazione vescovile. Chi desidera una copia davvero buona e bellamente scritta in sloveno delle Sacre Scritture, accompagnata da annotazioni, può comprare l’edizione pubblicata dall’Accademia Teologica di Lubiana, ottenibile con poco denaro presso qualsiasi libreria. Avvertiamo di stare attenti agli agenti che diffondono l’avventismo o i falsi insegnamenti degli Studenti Biblici e che propongono con insistenza le Sacre Scritture in un’edizione protestante di poco valore».44




  Durante il 1933 uscì in sloveno l’opuscolo Crisi. «Prima della pubblicazione dell’opuscolo, lo reclamizzammo tramite piccoli volantini lasciati di casa in casa, nelle cassette della posta o personalmente alle persone», ricordava Franc Močnik a distanza di quasi cinquant’anni. «Solo qualche giorno dopo questa campagna cominciammo a offrire l’opuscolo; l’ovvia curiosità suscitata nella gente contribuì a far sì che l’opuscolo venisse accolto senza particolari obiezioni, e anzi, di tanto in tanto qualcuno c’accoglieva dicendo: “Ah, ah, la ‘Crisi’ è qui”. Tutto filò liscio come l’olio».45




  Nel maggio del 1933 il quotidiano Mariborer Zeitung, nella pagina dedicata alla cronaca locale, reclamizzò due conferenze sul tema «Come la Bibbia risponde ai problemi sociali».46




  Quello stesso mese la filiale elvetica degli Studenti Biblici inviò due suoi rappresentanti affinché proiettassero il Fotodramma della Creazione, un’opera cinematografica pionieristica, la cui première fu rappresentata l’11 gennaio 1914, a New York.47 Il saggista e storico del cinema Tim Dirks spiega che il Fotodramma fu «la prima opera cinematografica di un certo rilievo a incorporare in modo sincronizzato il sonoro (battute registrate), le immagini in movimento e le diapositive colorate proiettate con la lanterna magica».48
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